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Regione 
Aggiorniamo 
la mappa 
dei mafiosi 
• I «L'attentato al quartiere 
Parioli ha riproposto una ne
cessità impellente: avere un 
quadro aggiornato della pre
senza criminale nel Lazio». È 
quanto ha chiesto Angiolo 
Marroni, presidente della com
missione per la lotta alla crimi
nalità del Consiglio regionale, 
ponendo l'accento sulla ne
cessità di un incontro urgente 
con la Commissione parla
mentare antimafia per fare il 
punto dell'attività criminale 
nella regione. I dati oggi dispo
nibili, sottolinea Marroni, sono 
aggiornali al novembre del 
1991 e non consentono una 
lettura reale del fenomeno. <-•>, 

Indipendentemente dall'at
tentato che ha colpito nei gior
ni scorsi il cuore della capitale, 
e infatti evidente come negli 
ultimi mesi ci sia una recrude
scenza della criminalità orga
nizzata legata forse all'emer
gere di nuove famiglie in lotta 
per il predominio. Basta guar
dare quanto sta accadendo ad 
Aprilia. Un piccolo centro in 
provincia di Latina, sul quale la 
la commissione parlamentare 
antimafia aveva già stilato una 
relazione per una forte presen
za di famiglie mafiose, dove 
negli ultimi mesi l'attività cri
minale ha avuto un aumento 
significativo. Per questo, il con
sigliere Marroni ha chiesto di 
«aggiornare . la •. mappa della 
presenza mafiosa nella regio
ne». • - ". 

Intanto, continuano ad arri
vare segnali di solidarietà con 
Maurizio Costanzo per l'atten
tato di via Fauro. Domani, 85 
Tv locali dei circuiti Odeon, 
Tvltalia. Cinquestelle e Italia 7 
si collegheranno con il «Mauri
zio Costanzo show» per 13 mi
nuti in diretta in occasione del
la serata dedicata al giudice 
Giovanni Falcone. Si tratterà di 
«uno dei tanti segnali di solida
rietà che il Paese civile intende 
lanciare contro il terrorismo 
mafioso». E ieri, un'altra emit
tente televisiva. Videomusic, 
ha voluto aderire a una propo
sta lanciata dai giornalisti del 
gruppo di Fiesole per fare un 
minuto di reti unificate in se
gno di solidarietà a Costanzo e 
di impegno civile contro la ma- ' 
(ia. «Condividiamo appieno -
ha detto, il direttore Daniela 
Brancati - le motivazioni del 
Gruppo di Fiesole e riteniamo 
importante dare il nostro con
tributo per un comune impe
gno contro la mafia e la violen
za. Siamo sempre stati in pri
ma linea e con i nostri servizi 
abbiamo sempre cercato di 
dare la parola ai giovani prota
gonisti anche di questa batta
glia», i -i . - . " , , . • • - • 

Roma Mercoledì 
19 massi» 1993 

Aborto 
A rischio 
lìvg 
al S. Eugenio 
HB Di nuovo a rischio a Ro
ma l'applicazione della legge 
194 sull'aborto. Questa volta a 
mettere a repentaglio uno dei 
servizi funzionati per l'interru
zione volontaria di gravidanza 
e la penuria di infermieri e di 
personale ausiliario. Da oggi 
gli interventi polrebbero essere 
sospesi in uno dei più grandi 
ospedali romani: il Sant'Euge
nio. Lo ha detto il responsabile 
del reparto di fisiopatologia 
della riproduzione Francesco 
Marcelli, che ieri mattina si e 
trovato a dover operare in con
dizioni di grande difficoltà a 
causa delle assenze per malat
tia di un infermiere, della ca
posala e di un ausiliario. 

«Dello staff - ha denunciato 
Marcelli -c ' e ra solo un ausilia
rio, con lui abbiamo fatto quat
tro interventi, uno in più del 
previsto, a causa di un'urgen
za. Non ci sono stati problemi 
per le donne, che stanno bene 
e sono state già tutte dimesse. 
Certo, se domani (oggi per chi 
legge ndr) dovesse mancare 
ancora il personale, ho già in
formato la direzione sanitaria 
che intendo sospendere il ser
vizio, Anche perche non c'ù 
chi pulisce il reparto». 

A segnalare la situazione di 
grande disagio in cui si trova il 
servizio Ivg del San'Eugenio e 
stata ieri Stella Zaso, della se
greteria regionale del Movi
mento federativo democratico. 
«Oltre ai disagi delle donne 
che dovevano prendere ap
puntamento per fare l'inter
vento - ha detto - questo sem
bra essere un ennesimo attac
co alla 194. Per l'ivg i giorni 
contano e non si può rischiare 
che il servizio venga sospeso. 
In casi di emergenza come 
questi la direzione sanitaria 
dell'ospedale dovrebbe essere 
in grado di sostituire il perso
nale mancante senza arrecare 
danno alle utenti». 

C e da dire che negli ospe
dali del Lazio continua a farsi 
sentire pesantemente l'emer
genza infermieristica. Manca
no ancora tremila infermieri, 
secondo le stime fatte dal sin
dacato. E in molti casi sono i 
servizi e i reparti più «deboli» a 
fame le spese, con organici ri
dotti al minimo. Per quanto ri
guarda poi l'ivg esiste ancora il 
problema dell'obiezione di co
scienza, che rende più difficil
mente reperibile il personale 
in grado di fare le sostituzioni 
nelle situazioni d'emergenra 
come quella che si e verificata 
ieri al Sant'Eugenio. 

Il consigliere de 
Polito Salatto 
propone di candidare 
il «Picconatore» 
Subito d'accordo 
il missino Gramazio 
Nello scudocrociato 
cresce lo scontro 
tra Romano Forleo 
e la vecchia guardia 
Alla Pisana la crisi 
ancora in alto mare 

Vista del 
Campidoglio in 
controluce 

«Cossiga sindaco di Roma» 
Ce davvero chi d pensa 
F r a n c e s c o C o s s i g a s i n d a c o di R o m a . A l a n c i a r e la 
c a n d i d a t u r a è l ' ex a s s e s s o r e r e g i o n a l e Po l i to Sa la t 
to , e l ' i d ea d i a v e r e il p i c c o n a t o r e in C a m p i d o g l i o 
r a c c o g l i e s u b i t o il c o n s e n s o d e l m i s s i n o G r a m a z i o . 
U n a p r o p o s t a d e s t i n a t a a s u s c i t a r e a l t r e p o l e m i c h e 
in u n a D e d o v e si fa s e m p r e p iù a s p r o lo s c o n t r o tra 
il v e c c h i o g r u p p o s b a r d e l l i a n o e F o r l e o . I n t a n t o a l la 
R e g i o n e la crisi si a r e n a p e r le divis ioni ne l Pri. 

CARLO FIORINI 

M Francesco Cossiga in 
Campidoglio. Chissà cosa ne 
pensa lui. il grande esternato-
re, di fare un po' come Clurac 
in Francia: pensionalo dalla 
poltrona di presidente della re
pubblica finire su quella di sin
daco della capitale. Ui propo
sta di candidare Cossiga a pri
mo cittadino, subito raccolta 
favorevolmente dal missino 
Domenico Gramazio, l'ha 
avanzata ieri il democristiano 
Polito Salatto, assessore regio
nale uscente, nel corso di una 
conferenza stampa convocata 
dallo scudocrociato per espor
re lo slato della crisi alla Regio
ne. Il segretario regionale della 

De Raniero Benedetto ha trac
ciato un identikit del candida
to a sindaco ideale: «Dovrebbe 
essere una personalità in gra
do di raccogliere un ampio 
consenso nell'ambito della IX' 
tradizionale, e anche in arce 
diverse». E subito dopo l'olito 
Salatto ha dato un nome al voi-, 
to: «Cossiga corrisponde bene 
al ritratto disegnato dal segre
tario regionale». 

Che vada in porto o meno, 
la proposta di Potito Salatto, 
gran navigatore di tutte le cor
renti democristiane, e indicati
va della situazione disastrosa 
che vive la De romana, dove il 
segretario Romano Forleo ri

schia di essere travolto. Il ten
tativo del vecchio gruppo din-
gente, falcidiato da arresti e av
visi Ji garanzia, e di fare subito 
il congresso sulla base delle 
43mila adesioni alla -Nuova 
De» di Martmazzoli. Ma Roma
no Forleo ha dei forti sospetti 
sulla limpidezza del nuovo tes
seramento, lo sta facendo pas
sare al setaccio in cerca di 
eventuali brogli vecchia ma
niera, e comunque vorrebbe 
spostare il congresso all'autun
no. M.i ieri il segretario regio
nale Raniero Benedetto ha 
spezzato una lancia a favore di 
Sbardella e del vecchio gruppo 
dirigente, secondo lui a Roma 
il congresso va fatto subito, a 
fine giugno. Ed e probabile 
che, se non ci sarà un interven
to di tipo commissariale dal
l'alto, i signori delle tessere po
trebbero averla vinta. 

1.0 proposta di Francesco 
Cossiga sindaco, se il piccona
tore accettasse, potrebbe ri
scuotere un certo successo: la 
De a Roma non ha alcun pote
re di coalizione e rischia l'iso
lamento, mentre a sinistra si 
sta lavorando alacremente per 
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«La Sapienza, l'università delle tangenti? 
Ma Tecce proprio non c'entra, anzi...» 
Sulle polemiche della Sapienza corrotta e compro
messa in ogni sorta di disinvolto «affare», interviene, 
dopo le critiche dei collettivi di sinistra, una voce 
dall'interno. È una riflessione sulla «storia triste» del
l'università gestita in nome e per conto del pactum 
scelerìslra CI e amministratori, e finita, miseramente 
e con le sue truffe, nella rete dei magistrati: ma, dice 
Cancrini, il nuovo ancora non c'è. 

LUIGI CANCRINI 

• • Gli arresti che sono stati 
eseguiti nell'Università detta 
della Sapienza non hanno 
destato uno stupore eccessi
vo in chi da anni in essa vive 
e lavora. Il patto scellerato [ 
che si era stabilito fra la Co
munione e Liberazione di 
Vittorio - Sbardella • ed un 
gruppo di amministratori in 
grado di assumere decisioni 
all'interno degli uffici era sta
to denunciato più volte da 
me e da molti altri nel corso 

' degli ultimi 15 anni. Aveva 
resistito a Ruberti ed ai suoi 
tentativi di mettere in ordine. 
Aveva cominciato , a scric
chiolare un anno fa, di fronte 
alle posizioni del nuovo Ret
tore a al venir meno delle 

: complicità politiche: romane 
,' e regionali. 

Crolla ora miseramente 
. nel momento in cui, final

mente, i costruttori ricattati 
hanno dato ai magistrati la 
possibilità di verificare gli im

brogli che tenevano in piedi 
delibere sempre ineccepibili 
dal punto dì vista formale. 
Più che di successo politico, 
quella in cui ci si trova di 
fronte, tuttavia, e la conclu
sione squallida di una storia 
triste. Su cui è opportuno ri
flettere: possibilmente in si
lenzio. 

Ho trovato abbastanza 
strano, riflettendo su questo 
tipo di cose, lo stupore desta
to nel cronista deW Unità, dal 
fatto che gli studenti abbiano 
reagito con grande tranquilli
tà alla notizia degli arresti. 
Ero anche io all'Università a 
far lezione mercoledì e ho 
verificato di persona che la 
gran parte di loro ritiene 
semplicemente normale che 
chi ha rubato vada in carcere 
e si sente perciò semplice
mente sollevato dal fatto che 
la magistratura ha trovato il 
modo di intervenire. 

Evitando di partecipare al
le manifestazioni più o meno 
«politiche» semplicemente 
perché rifiuta il tentativo di 
utilizzare l'accaduto in termi
ni partitici: era stata proprio 
la demagogia pseudo-politi
ca dei ciellini la copertura 
utilizzala da Rivela & Co. per 
manovrare, in nome e per 
conto degli sbardelliani. una 
holding esperta nel maneg
gio incrociato di voti e di sol
di che poco aveva da invidia
re a quelle più note del sud 
d'Italia; sta proprio nella ca
pacità di liberarsi dalla pre
senza invaderne della politi
ca la possibilità di un reale ri
cambio per questa o per altre 
amministrazioni. 

Una parola va detta a que
sto punto sulla iniziativa de
gli studenti che si dicono «di 
sinistra» volta ad ottenere le 
dimissioni di Tecce. Intem
pestiva e sbagliata, essa serve 

soltanto a fare confusione 
nel momento in cui c'è biso
gno del massimo di chiarez
za. Il gruppo che ha costruito 
una truffa colossale all'inter
no dell'Università era stato 
messo in condizione di non 
nuocere prima che il magi
strato intervenisse. Non era 
semplice, come i fatti che si 
verificano in tutta Italia dimo
strano ogni giorno di più. 

Darne atto a chi c'è riusci-
Io utilizzando, prima che il 
magistrato intervenisse, gli 
strumenti che aveva e le col
laborazioni che era riuscito a 
suscitare dovrebbe essere il 
passo obbligato di forze che 
pensano davvero al nuovo 
che ancora non c'è: dando 
luogo a quel vasto fronte di 
alleanze fra persone perbene 
su cui dovrebbe fondarsi la 
pratica di una democrazia ri
spettosa delle opinioni di tut
ti. 

uno schieramento molto largo 
attorno a Francesco Rutelli. E 
poi nella De capitolina la com
ponente cossighiana nel pas
salo ha avuto sempre un certo 
potere: da quello «intellettuale» 
dell'ex commissario del partito 
cittadino, il deputalo France
sco D'Onofrio, a quello più 
«concreto» dell'ex assessore 
Antonio Uerace finito a Regina 
Cocliper tangenti. 

Comunque, a prescindere 
da quando durerà la proposta 
Cossiga, il fallo che vi sia una 
sorta di riscossa dei vecchi diri
genti appare già da come lo 
scudocrociato vorrebbe risol
vere la crisi: un accordo orga
nico, che comprenda il vec
chio pentapartito allargato a 
verdi e antiproibizionisti, fon
dalo su un patto sulle nomine 
negli enti regionali e sugli as
sessorati. Già circolano alcuni 
nomi. In giunta dovrebbero 
entrare due giovani, gli attuali 
capigruppo della De e del Psi, 
Alfredo Antoniozzi o Michele 
Svidercoschi. Dovrebbero in
vece abbandonare il posto l'ex 
assessore socialista Giuseppe 
l'allotta e i democristiani POÌMJ 

Salatto. Giacomo Troia e Ro
dolfo Gigli. Ma, nonostanie la 
volontà della De di fare in fret
ta, i tempi della soluzione della 
crisi si allungano, L'incontro 
previsto per oggi tra la De e il 
polo laico-verde è saltato a 
causa dello scontro che si 6 
aperto nel Pri e del passo in
dietro fatto dal verde Arturo 
Osio. In questa situazione di 
stallo il Pds e tornato ad avan
zare la sua proposta di una 
giunta di svolta, per la quale 
esisterebbe una maggioranza 
numerica. 

Oggi, comunque la seduta 
del consiglio regionale in pro
gramma non sarà affatto riso
lutiva della crisi che si è aperta 
quasi un mese fa, dopo che 
l'inchiesta Mani pulite ha col
pito la Pisana. E mentre vanno 
avanti le trattative politiche gli 
esponenti dei partiti restano 
con gli occhi attenti ai palazzi 
giudiziari dai quali pare che 
siano in arrivo ulteriori novità. 
Edilizia sanitaria e. dopo l'a
pertura del filone Olivetti an
che il settore dell'informatica 
sarebbero sotto i rifletlon della 
magistratura. 

Nuova indagine 
su Ciampico 
e l'«affaire» 
dell'acqua Fiuggi 

Ciarrapico (nella foto) di nuovo indagato il pni Giancarlo 
Armati ha disposto infatti il sequestro di tutti i contratti che ri
guardano la commercializzazione dell'acqua minerale 
«Fiuggi». Si tratta dei contratti che l'imprenditore stipulò nel 
periodo in cui era stato nominato dalla Corte di Appello di 
Roma custode giudiziario dell'omonimo ente. I reati ipotiz
zati sono l'abuso d'ufficio e il peculato per appropriazione 
L'inchiesta è stala aperta in seguito a un esposto presentato 
alla Procura di Roma dal sindaco di Fiuggi, Giuseppe Celani, 
il quale accusa l'imprenditore d'aver ceduto le bottiglie 
d'acqua per la vendita a due società del suo gruppo, la 
«Fiuggi Nord Terme» e la «Fiuggi Commercial Service». Ciò 
sareDbe servito a lar raddoppiare il prezzo iniziale di 518 lire 
senza una reale vendita del prodotto. Gli investigatori non 
escludono che con questo espediente siano state realizzale 
somme di denaro destinate a finanziare organi di slampa 
che fanno capo allo stesso Ciarrapico. 

Arresti domiciliari per Rigo
berto Caramanica, il titolare 
dell'impresa «Due erre» 
coinvolto nell'inchiesta sulle 
tangenti relative agli appalti 
assegnati dall'università La 
revoca del provvedimento di 

• custodia in carcere è stato 
firmato dal gip Maria Cristi

na Siotto anche tenendo conto delle condizioni di salute di 
Caramanica, il quale è in cura presso uno psichiatra. Nella 
vicenda degli appalti, l'imprenditore avrebbe avuto il ruolo 
di collettore delle tangenti, ma Caramanica ha sempre so
stenuto di essere stato concuo dagli amministratori pubblici. 

Università 
Sviluppi 
sull'inchiesta 
appalti 

Aventino 
senza luce 
domenica 
per lavori Acea 

Avemmo senza luce questa 
domenica: l'Acea ha reso 
nolo che dalle 8,30 alle 11 
del 23 maggio è prevista l'in-
terruzione della luce nella 
zona per consentire urgenti 
lavori di manutenzione. Gli 

_ _ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ interventi sono finalizzati al 
miglioramento del servizio e 

l'azienda consiglia di disinserire le apparecchiature nel pe
riodo di black-out e di usare con attenzione l'ascensore ne
gli orari immediatamente precedenti e successivi all'orario 
di inlerruzione dell'elettricità. 

Bagni off limits 
in alberghi romani 
peri turisti 
disabili 

I bagni degli alberghi roma
ni sono off limits per gli han
dicappati. Lo segnala lo 
Sportello d'informazione tu
ristica ai disabili che riceve 
quotidianamente decine di 
telefonate di turisti con han-

_ _ _ ^ - ^ _ _ _ _ _ _ _ dicap che lamentano l'inac-
cessibilità dei bagni negli al

berghi. Alcuni sono stati costretti a chiedere al personale 
dell albergo di smontare la porta del bagno per potervi ac
cedere autonomamente. Altri, conoscendo purtroppo la ca
renza delle strutture, hanno provveduto con speciali ausili, 
costruiti appositamente e molto costosi. Per agevolare i turi
sti in difficoltà, lo Sportello d'informazione turistia ai disabili 
(in via Enrico Giglioli 54 a. 00169 Roma, tei e fax 
06/23267504') è apèrto dal lunedi al venerdì dalle 9 alle 13 
per fornire i dati sull'accessibilità e sulle barriere architetto
niche delle principali località turistiche italiane e straniere, 
proporre itinerari laziali senza barriere e raccogliere le se
gnalazioni di disfunzioni e soprusi della struttura turistica. 

Preoccupazione e sconcerto 
ha espresso il deputato di Ri
fondazione Comunista, 
Francesco Spcianza, riferen
dosi ai recenti episodi di vio
lenza fascista contro centri 
sociali e comitati di quartie-

^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ re a Roma, e ha rivolto un'in-
terrogazione al ministro del

l'interno chiedendo quali interventi si intendono adottare 
per prevenire l'insorgere di questi episodi. Speranza ha inol
tre segnalato un'ulteriore presenza inquietante nella situa
zione romana: i «Miliziani di Cristo», giovani tra i 18 e i 30 
non identificabili per divise e capigliature ma dai comporta
menti simili ai naziskin. 

LUCA CARTA 

Interrogazione 
di «Rifondazione» 
per le violenze 
dei naziskin 

Feste, scioperi: Avanti! si cambia 
• • Arrivare in edicola, per 
sopravvivere. Farsi conoscere 
per distinguere. Sono le parole 
d'ordine dcWAuanW, d i , 35 
giornalisti barricati in redazio
ne per una sorta di «sciopero 
alla giapponese»' lavorare il 
doppio guadagnando nulla -
in sostanza • anche se lo sti
pendio, virtualmente, si accu
mula da tre mesi senza tuttavia 
transitare nelle tasche dei di
pendenti del «giornale sociali
sta fondato nel 1896». Quanto 
durerà? Sino a quando 70 per
sone e 30mila copie del ta
bloid quotidiano, resisteranno, 
andranno Avanti!, come so
stiene la pattuglia dei redatto
ri? Ui risposta non c'è. Il Psi 
editore, attraverso il suo segre
tario Benvenuto, non sa che fa
re, o meglio dice che vorrebbe, 
ma che non sa se ce la farà. I 
giornalisti intanto fanno pro
poste, raccolgono fondi e soli
darietà per allungare quella 
che rischia di trasformarsi in 
agonia, per dire anche che il 
giornale è una cosa, le vicende 
del partito tutta un'altra. 

Stasera organizzano una fe
sta con gruppi rock e danza 

Tra uno sciopero e una festa continua l'agitazione 
dell'Avariti!, il quotidiano del Psi minacciato dai de
ficit, dalla crisi, dalla chiusura. Oggi al Palladium 
canti e balli per «sopravvivere», sabato «sciopero 
giapponese» lavorando il doppio. Intanto la base dà 
segni di «distinguo»: 90 milioni per il fondo di solida
rietà e più copie véndute in edicola. E i redattori 
pensano a una «cooperativa». ' •• 

GIULIANO CESARATTO 

del ventre per promuovere «un 
piccolo grande giornale» e per 
conlinuare la battàglia. Per ri
lanciare quelle 20 pagine get
tate nella semiclandestinità dai 
travagli del partito socialista e 
da quelli di molti suoi uomini. 
«Tiriamo la cinghia, ecco co
me facciamo», dicono gli eredi 
di cento anni di testimonianze, 
di presenza attiva sul fronte 
del!'«inlernazionale» e sul fron
te nazionale. «E raccogliamo 
segnali incoraggianti», conti
nuano parlando dei quasi 90 
milioni raccolti in pochi giorni, 
arrivati dalle più lontane sezio
ni, accompagnati da lettere e 
parole di fede e fiducia. 

«Soldi da non toccare però». 

un fondo per quando finirà an
che la carta. Ogni giorno che 
passa infarti, ogni settimana di 
credito e credibilità guadagna
ti sui fogli scritti, sui numeri 
stampati, si perde nei finanzia
menti che non arrivano, negli 
acconti indisponibili. VAoanti! 
cresce, ma fa un piccolo passo 
indietro, toma l'incubo della 
chiusura, lo spauracchio della 
fine ingloriosamente legata a 
quei leaders buttati giù dal pie
destallo. Ma ripetono, convinti: 
«La base distingue, il sociali
smo non è morto, il giornale è 
indispensabile alla rinascita 
dell'una e dell'altro». Impegno 
quindi, abnegazione, militan
za. Il manipolo di via Tomacel-

li, dove qualche mese si pre
sentò persino un ufficiale giù 
diziario a sequestrare docu
menti, dopo i mesi di trincea 
esce allo scoperto, grida la so
lidarietà ricevuta e il pericolo 
che incombe. 

E una voce che si spegne è 
comunque una sconfitta per 
tutti, non solo per i 35 giornali
sti rimasti a difendere stona, 
notizie e cultura. Cosi nasce lo 
•sciopero giapponese» di saba
to 22 maggio: un numero spe
ciale firmato, articolo per arti
colo, Saloare /'Avanti', dedica
lo all'«agitazionc» ufficialmen
te iniziata il primo maggio ma 
in realtà datata novembre '92. 
il giorno del cambio di direzio
ne, della chiusura della reda
zione milanese, dell'ufficiliaz-
zazionc del deficit (40 miliar
di), del primo, doloroso, pre
pensionamento. Oggi c'è la fe
sta, altre ne seguiranno: un 
modo per trasmettere vitalità, 
per non piangersi addosso, per 
reagire e ribellarsi a una crisi 
che travolge pur nascendo al
trove. Un modo, forse, per ri
nascere sotto lo stesso tetto 
con un'altra formula, magari 
cooperativa. Avanti'. 

SOSTIENI 

ITALIA 
RADIO. 
SOSTIENE 
LA TUA VOCE 
Per iscriverti telelona a Italia 
Radio: 06/6791412, oppure 
spedisci un vaglia postale ordi
nario intestato a: Coop Soci di 
Italia Radio, p.zza del Gesù 
47, 00186 Roma, specificando 
nome, cognome e indirizzo. • 

RallaRadlo 

MERCOLEDÌ 19 MAGGIO 

Ore 18.30 

La sinistra nell'attuale 
fase politica 

Interviene: 

MASSIMO D'ALEMA 

Pds - Sezione Trastevere 
Roma - Via S. Crisogono, 45 

"IL PDS, LA QUESTIONE MORALE, 

LA SITUAZIONE POLITICA 

A ROMA E NEL PAESE" 

Giovedì 20 maggio - Ore 17.30 
c/o V piano Direzione . 

(Via del le Bot teghe Oscure , 4) 

ATTIVO DEI SEGRETARI DI SEZIONE 
E DELLE UNIONI CIRCOSCRIZIONALI 

Relazione: 

CARLO LEONI 
segretario della Federazione romana del Pds 

DAVIDE VISANI 
della Segreteria nazionale 

Dal lunedì al sabato alle ore 11.40 

^̂ B*̂ *fl 
videouno C A N A L E 5 9 

presenta: 

GIANFRANCO FUNARI 
con 

«ZONA FRANCA» 
Dal lunedi al sabato alle ore 20.30 

LIBROGALLERIA A L FERRO DI CAVALLO 
presenta 

U N I S O N O di Leonardo Carrano 
All'interno della personale saranno presentati i video: 

ORUSBORUS 
ideato da 
Leonardo Carrano e 
Alessandro Panzetti 
disegni di 
Leonardo Carrano 
musica di 
Giorgio Baitistelli 
regia di 
Alessandro Panzetti 

L E P O S S E ' DE* 
ideato da 
Leonardo Carrano e 

Alessandro Panzetti 
disegni di 
Leonardo Carrano 
musica di 
Sylvano Bussotti 
regia di 
Alessandro Panzetti 

S U S P E N S E 
ideato e realizzato da 
Leonardo Carrano 
musica di 
Bruno Canfora 

La mostra rimarrà aperta fino al 29 maggio 
Via di Ripetta, 67 - Tel. 32.27.303 - 00197 Roma 


